
CRONACA
CITTADINA
I poliziotti della Squadra
mobile eseguono un
arresto per stalking, i
carabinieri avviano una
azione ad ampio raggio di
controllo nel centro
storico

Una persecuzione infinita
Processi e condanne non hanno dissuaso un giovane a non molestare una ragazza

CAMERA DI COMMERCIO

Incontro con le imprese
in vista di «Siciliamo»

in breve

PANTELLERIA: DI MARZO CONTRO LA SIREMAR
Il sindaco: «Troppi i viaggi non effettuati»

Un arrestato, 4 denunciati
blitz dei Cc in centro

CARABINIERI

CUSTONACI

Cinque cantieri lavoro
impegnati settanta operai

PANTELLERIA

«Mini» sbarchi  di clandestini
bloccati sette marocchini

L’ingresso
degli uffici
della
Squadra Mobile

Per il caso che ha visto finire ieri in ma-
nette un uomo arrestato dalla Squadra
Mobile, folle persecuzione è forse la
parola giusta, più chiara dell’oramai
«abusato» stalking, reato di relativa re-
cente introduzione che è servito a ren-
dere punibili gesti che dapprima erano
considerati a livello di molestie nem-
meno perseguibili per legge. Molestie
spesso finite tragicamente ed allora si
che saltava fuori il reato, ma c’era sem-
pre qualcuno, anzi spesso qualcuna,
che pagava prezzi troppo alti.

Folle persecuzione della quale vitti-
ma da oltre 6 anni è sempre la stessa
ragazza ad opera sempre dello stesso
giovane nel frattempo diventato uo-
mo, Andrea Licata 31 anni. Il relativo
faldone giudiziario sul conto di Licata
è pieno di querele e denunce, ma an-
che sentenze passate in giudicato, si è
fatto anche diversi mesi di carcere, al-
tri al soggiorno obbligato in località
diverse da quelle della residenza della
ragazza, ma lui puntualmente è torna-
to all’attacco, anche se ancora oggi è un
sorvegliato speciale. Ora questa non è
la conseguenza di una storia tra i due
cominciata e poi finita, o di una pro-
messa non mantenuta, o ancora di un
ammiccamento che ha iluso l’uomo,
tra i due non c’è mai stato nulla, è il Li-
cata che ha fatto tutto da solo, autode-
cidendo che quella era la sua fidanza-
ta, che debbono sposarsi e che genito-
ri e parenti debbono anche stare atten-
ti, già qualche volta si sono incrociati
con Licata lungo la stessa strada e si è
sfiorata la rissa.

Adesso l’ennesimo episodio, Licata si
è fatto ancora più insistente, pedinan-
do la giovane, nel tragitto casa, ufficio,

andando in ufficio, e facendo altre co-
se per nulla buone, la Procura ha chie-
sto l’arresto al termine delle indagini
della Mobile,e il gip Corleo ha posto Li-
cata ai domiciliari per questa sua ma-
nia ossessiva.

Fin qui tutte le misure cautelari ap-
plicate non hanno posto fine a questa
persecuzione, furbo addirittura una
volta Licata convinse il giudice che es-
sendo un assiduo frequentatore di una
chiesa che si trova nella zona di resi-
denza della ragazza, ottenne il per-
messo che almeno la domenica po-
tesse lasciare il
luogo fisso di di-
mora, ovviamen-
te non andò mai
in chiesa, ma
puntualmente si
presentò all’uscio
di casa di quella
ragazza, diven-
tando ancora di
più un «pauroso»
incubo.

Licata è uno dei
beneficiati del-
l’indulto, anzi
tempo potè la-
sciare il carcere,
così si ritrovò lui
in libertà e la ra-
gazza perseguitata di fatto sotto se-
questro. Impedita dal potere uscire da
sola, costretta sempre a farsi accompa-
gnare da qualche parente, cosa questa
che comunque non risulta d’impaccio
al Licata che è sempre pronto a farsi
avanti, convinto che il suo è un amore
respinto per colpa dei parenti.

RINO GIACALONE

Il tenente
Francesco
Donvito
comandante
del nucleo
radiomobile

Un arresto e quattro denunce, sono il
primo risultato di un’operazione
straordinaria avviata dai carabinieri
del comando del capoluogo, nel cen-
tro storico della città, per contrastare
il considerevole aumento di furti e

tentativi di effra-
zione riscontrato
negli ultimi mesi.

La Compagnia
dell’Arma di Tra-
pani ha intensifi-
cato i controlli
con l’attuazione
di «un vero e pro-
prio modulo
operativo - spie-
ga il capitano
Leonardo Acqua-
ro - di servizi mi-
rati ad incremen-
tare l’attività re-
pressiva dei fur-
ti, ma anche a
prevenirne la

commissione, mediante una presenza
massiccia dell’Arma sul territorio, so-
prattutto nelle fasce orarie serali e
notturne».

Con le pattuglie del Nucleo radio-
mobile e delle due stazioni cittadine,
in particolare, sono stati istituiti posti
di controllo nei punti nevralgici del
centro storico, con il supporto di mili-

tari in borghese a bordo di un’auto-ci-
vetta per i compiti repressivi. La prima
attività ha portato alla denuncia di
due automobilisti, sorpresi a guidare
in stato di ebbrezza alcolica, rispetti-
vamente in piazza Vittorio Emanuele
e in piazza Generale Scio, mentre altri
due sono stati denunciati a piedi libe-
ro per essersi messi alla guida di vei-
coli pur non avendo mai conseguito la
patente.

Nel corso dei servizi, sono state
identificate 67 persone, con il conte-
stuale controllo di 35 mezzi, ed è sta-
ta verificata la presenza in casa di do-
dici tra sorvegliati speciali e persone
agli arresti domiciliari.

Durante quest’ultima attività, è sta-
to arrestato un pregiudicato trapane-
se di 36 anni, A.C., sorpreso in biciclet-
ta in via Livio Bassi, quando era appe-
na uscito dall’abitazione dove si trova-
va agli arresti; dopo un iniziale tenta-
tivo di fuga, il giovane è stato blocca-
to dai militari e dovrà rispondere del
reato di evasione.

La prevenzione dei furti, durante il
giorno, è affidata anche al carabiniere
di quartiere, che a piedi perlustra il
centro in prossimità di negozi e altri
locali pubblici, nonché a due militari
che pattuglieranno le vie pedonali nei
fine settimana.

FRANCESCO GRECO

ERICE
Semaforo spento all’incrocio
di via Manzoni

g.b.) Èstato disattivato il semaforo
dell’incrocio fra la via Manzoni e la
via Convento San Francesco di
Paola.  L’interruzione del servizio
si protrarrà per tutto il periodo
relativo ai lavori in corso nella via
Convento San Francesco di Paola.

CUSTONACI
Il Consiglio approva
la rinegoziazione dei mutui

«Esprimo viva soddisfazione -
afferma il sindaco di Custonaci
Mario Pellegrino - per
l’approvazione, da parte del
Consiglio comunale, della
proposta della Giunta con cui si è
proceduto a rinegoziare i mutui in
essere presso la Cassa Depositi e
Prestiti, estinguendo ben 300.000
euro di debiti pregressi. Ciò
consentirà - continua il primo
cittadino - di poter disporre già
nel prossimo bilancio di una
somma pari a circa 60.000 euro,
per fare fronte alle esigenze
primarie».

CITTADELLA DELLA SALUTE
Mostra di lavori

g.b.) Nei giorni 27 e 28 Novembre,
dalle ore 17 alle ore 20, gli ospiti
del Cta pubblico dell’Asp 9 della
Cittadella della salute, che stanno
frequentando un corso di
«Collaboratore creazione
oggettistica» dello Ial Cisl Sicilia,
esporranno i loro lavori realizzati
durante la corsualità.

VALDERICE. Anna Maria Croce critica duramente la
nomina ad assessore di Giacoma Cammarata, ma
deve confrontarsi con la replica del consigliere del
Pdl Giovanni Fontana: «Sono sorpreso perché l’ac-
cusa di inesperienza rivolta al neo assessore è la me-
desima che si poteva rivolgere alla stessa Anna Ma-
ria Croce quando fu nominata assessore provin-
ciale. Se Anna Maria Croce avesse dimenticato la sua
trascorsa nomina dovrebbe almeno ricordare che
recentemente ha contributo ad indicare Francesco
Stabile quale assessore di riferimento nella Giunta
Iovino. Anche Stabile è giovane e non aveva mai fat-
to politica, né aveva avuto incarichi amministrativi.
Mi pare, tuttavia, che il risultato sia eccellente».

Fontana, che sostiene il neo assessore Cammara-

ta non comprende perché Anna Maria Croce «deb-
ba tanto preoccuparsi del Pdl che ha, almeno, il co-
raggio di fare scelte nette e coerenti puntando sui
giovani e sul cambiamento».

«Da una donna - ha sottolineato Fontana- non mi
sarei mai aspettato un attacco così diretto e fronta-
le ad un’altra donna che sceglie d’impegnarsi in po-
litica. Evidentemente il metodo dell’attacco grosso-
lano ed immotivato non ha sesso ed appartiene a
tutti i generi».

Non si è fatta attendere la replica della Croce che
ha risposto ricordando il suo exploit elettorale all’e-
sordio in politica, anni prima dell’incarico alla Pro-
vincia, proprio nel Consiglio comunale valdericino.

V. M.

PANTELLERIA . Troppi i viaggi non effettuati dal tra-
ghetto «Paolo Veronese». Il sindaco Alberto Di Mar-
zo scrive alla Siremar, azienda proprietaria del tra-
ghetto in questione, ma anche all’Assessorato regio-
nale ai trasporti, al Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti, al Presidente della Regione Siciliana e
alla Prefettura di Trapani, per protestare e conosce-
re i motivi dei mancati viaggi. La lettera prende
spunto dal fatto che la settimana scorsa si è avuta
l’ennesima mancanza di fornitura di adeguati ser-
vizi di collegamento da parte della società di navi-
gazione Siremar. A. Si fa presente che tale atteggia-
mento si configura quale disservizio in quanto: «La
mancata effettuazione del collegamento – scrive il
sindaco Di Marzo - non può essere imputabile

esclusivamente alle condizioni meteo avverse».
Viene fatto presente che nelle stesse giornate il
M/T Cossyra, in servizio sulla stessa tratta, ha effet-
tuato, quando le condizioni meteo lo consentivano,
il regolare collegamento. Il sindaco pone l’accento
sul disagio che tali situazioni comportano non so-
lo ai viaggiatori, ma anche alle aziende operanti sul
territorio, alle quali si arreca anche un danno econo-
mico non indifferente poiché si verifica una concen-
trazione dei trasporti di derrate alimentari e altri
generi merceologici in poche giornate al mese.
«Inoltre – prosegue la lettera – la totale incertezza
sui tempi e modalità dei collegamenti, non consen-
te alcuna programmazione alle attività produttive». 

SILVIA FERRANDES

Domani alle 10.30 alla Camera di Commercio si terrà
un incontro, aperto a tutte le imprese, in vista della
presenza in provincia di una delegazione di buyers e
giornalisti in occasione della terza edizione di
«Siciliamo». Quest’anno i vertici dell’ente camerale
hanno avviato una collaborazione con lo staff
dell’Ente Fiera di Milano che si occupa
dell’organizzazione di “Tutto Food”. Non appena si
concluderà l’importante fiera del settore
agroalimentare, in programma a Milano dall’8 all’11
maggio 2011, buyers e giornalisti arriveranno in città
per partecipare alla rassegna gastronomica
«Siciliamo», che si terrà a Marsala dal 12 al 15
maggio per una tre giorni all’insegna delle
produzioni del «made in Trapani».

CUSTONACI. Sono stati approvati, da parte della
Regione Siciliana cinque cantieri lavoro inseriti nel
Fondo Siciliano per l’Occupazione, per un importo
di circa € 113.000 a cantiere di lavoro, per un totale

complessivo di 567.205. I cantieri di
Lavoro riguardano la manutenzione
straordinaria della Via San Vito;
la manutenzione straordinaria della
Via Marino; la manutenzione e la
sistemazione della Via Scurati e del
verde Attrezzato di contrada
Purgatorio e la manutenzione dei
marciapiedi di Via Piano Alastre.

Verranno impegnati circa 70 operai comuni, oltre al
personale specializzato ed ai direttori dei lavori.
L’inizio dei lavori è previsto per il prossimo mese di
Gennaio

PANTELLERIA. Sono ripresi i «mini» sbarchi di clandestini
sulle coste dell’isola. Stavolta sono stati sette i
migranti che sono stati scoperti dai carabinieri e dalla
guardia costiera a Pantelleria. Gli extracomunitari
che hanno detto di essere marocchini sono stati
trovati in località «Punta tre pietre». Sono stati trovati
tutti in buono stato di salute. Dopo essere stati
identificati e rifocillati in caserma saranno oggi a
Trapani dopo che ieri sera sono stati imbarcati sotto
scorta sul traghetto diretto nel capoluogo. La loro
destinazione la struttura del Vulpitta per la
identificazione e il trattenimento in attesa che si
completino le procedure di espulsione. A Pantelleria
nel giro di poco tempo sono già oltre una ventina gli
extracomunitari clandestinamente approdati
sull’isola nel tentativo di fare ingresso illegale nel
territorio italiano.

Braccio di ferro sul percorso dei Misteri
La processione del Venerdì Santo. Il circolo di Idv spiega la sua posizione. Dubbi sull’esclusione della via Fardella
Persistono le polemiche attorno alla
scelta dell’Unione Maestranze di limita-
re al centro storico la prossima proces-
sione dei Misteri.  In un comunicato
stampa del circolo territoriale «Trapani-
Centro» dell’Italia dei Valori, le loro ra-
gioni e la loro posizione riguardo l’eli-
minazione della via Fardella dal per-
corso, in risposta alle critiche di stru-
mentalizzazione politica avanzate da
una parte della cittadinanza riguardo il
loro primo comunicato di qualche setti-
mana fa. L’Idv di Trapani, ha voluto pre-
cisare nella sua nota che il loro circolo è
costituito da cittadini qualunque, eletto-
ri e religiosi tanto quanto chi ha avuto
modo di criticare  la loro posizione;

mentre per quanto riguarda la proposta
di estendere il percorso alle zone limi-
trofe di Piazza Martirti, si tratta sola-
mente dell’opinione di alcuni tesserati e
non di tutto il circolo, confermando al-
tresì la loro opinione di non escludere la
via Fardella dall’itinerario. Inoltre, pro-
prio per marcare la loro posizione, chie-
dono che loro idee riguardo il percorso
non vengano disprezzate da chi la pen-
sa in maniera diversa.

A chiusura della nota, l’Idv di Trapani
ha voluto inoltre constatare che, da par-
te dell’amministrazione Fazio, ci sia sta-
ta un maggiore attenzione su una parte
della città che risponde al centro storico,
mentre il resto della città può attendere.

Intanto l’opinione pub-
blica è spaccata in due, tra
sondaggi sulla rete, incon-
tri e dibattiti, sempre in at-
tesa dell’approvazione uffi-
ciale da parte del comune
di Trapani, che nulla può
fare tranne che per motivi
di ordine pubblico, e la
Diocesi, alla quale spetta
l’ultima parola. Ed è pro-
prio sull’ordine pubblico
che i «Pro-via Fardella»
stanno puntando, anche se
la vera motivazione è senza dubbio di
tipo economica. Sta di fatto che l’itine-
rario prevede il passaggio anche in stra-

de capienti e larghe poco prima della
sosta in Piazza Stazione, per cui anche
la questione ordine pubblico non desta,
di fatto, serie preoccupazioni. E se l’Idv
parla di un resto della città che può at-
tendere, va puntualizzato che per ses-
sant’anni, molti trapanesi contrari alla
processione in Via Fardella, hanno sem-
pre sperato in un itinerario limitato al
solo centro storico, proprio dove i Mi-
steri sono nati, senza proclami, raccol-
te di firme e quant’altro. A questo pun-
to non rimane che aspettare conferme,
anche se non è detto che i tempi siano
brevi, e qualsiasi cambiamento è sem-
pre probabile.

FRANCESCO GENOVESE

La processione mentre
attraversa il centro storico

VALDERICE
Nuovo assessore, litigano Fontana e Croce
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